Il QUOTIDIANO DI ARMANDO 

Libertà e 'o fritto 'e paranzella

 

 

 

A carponi s'impana la libertà.

Al nero respira attimi la libertà.

All'anima strie di libertà.

 

Al dio sottopelle libertà di nessuno.

Al maestro di tango la zoppa,

Ai bambini senza padre e madre la libertà
 

A l'orfanotrofio a schiera malata libertà.

Alle suore, nessuna libertà di santità.

Al Signore la carne oppressa delle spose.

 

Ai servi di re e la regina avanzi succosi.

L'innamorato spera che lei non tradisca.

Agli sfortunati la libertà di un domani ricco,

 

la grassa libertà spogliata dalle paure

di agire e pensare col proprio cervello

e il corpo ricattato nei secoli.

 

O delle miserie, le escrescenze piane,

l' acclamata moviola replica la libertà,

schermi d'illusioni di luna reale

 

metamorfosi stabilite da false partenze

ordinaria democrazia tronfia di sapere

o gli stilemi classici di pseudo rivoluzioni.

 

Al fondo l'inizio: la libertà  stabilire

una guerra umanitaria e il prezzo del petrolio.

Andate a piè di pagina; l, riportata la libertà,

 

miliorni e miliardi di visi umani;

e, sopra gli scogli, 'na lenzetella 'e sole,

 

'nu sciore selvatico giallo e verde,

addereto e annanzo ,'o mare azzurro:

dduje 'nnammuratielli 'nguacchiati

 

d'ammore,

 

mangiano felici da Tore abbascio 'a marina:

pesce fresco;  'nu fritto misto 'e paranzella,

managgia, che peccato:  radioattivo.

 

Gli occhi del gufo

 

 

 

Mai piume graffiarono

i silenzi.

 

Nido ne fece il vento,

dint'e mmane,

 

e carezze 'ndruppecose

pittavano gli occhi curiosi,

 

i secoli volatili.

A Vittorio Arrigoni

 

 

Una piccola testimonianza di luce

scivola nelle tenebre.

 

Il sangue, in ecchimosi,

macchia il pensiero bambino.

 

Migranti, palestinesi, chi  spogliato

dei diritti o l'umanità accerchiata.

 

Numeri, armi e proclami nascosti

ostentati sfacciatamente.

 

I confini, chiamati il bene,

per bocca del dio delle religioni e del mercato.

 

Circolano le merci, le armi, le centrali nucleari

e lo sfruttamento ma non gli esseri umani.

 

Vittorio Arrigoni soltanto un altro "illuso";

solo contro i poteri forti;

 

solo e, insieme ai deboli; soli, gli ultimi,

contro democrazie di guerra e di facciata.

 

Democrazie ingozzate e obese di armi,

in nome di dio e per diffondere il verbo di dio:

 

uccidere gli inermi: massacrare gli ultimi,

sui cui banchettano gli assassini dai volti umani.

 

A uso interno, le navi da guerra, propaganda

le navi da guerra, le vacanze degli occidentali:

 

sos cablo sms epistole di morte moderna:

 

avvistati civili morire annegati, i paradisi fiscali,

trasportano moneta

 

quale controllo dei conflitti economici,

sociali e geopolitici,

 

il conflitto armato

o l'intervento umanitario, alimenta

 

la guerra tra bande e governi di bande.

assassini con licenza di uccidere

e macellai di popoli:

 

le due facce della stessa medaglia.

